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DOCUMENTO ASSEMBLEARE – 25 LUGLIO 2008. 
 
 
Il giorno 25 luglio 2008 si è tenuta, con inizio alle ore 11:00, presso la sala riunioni della Direzione 
Regionale dell’Agenzia del Territorio, l’assemblea di tutti i lavoratori. 
E’ presente la maggioranza della RSU e cioè: Luigi Criscuoli, Salvatore Rosalbino Gigliotti, 
Antonio Guido, Perugino Carlo; è assente Francesco Soluri. 
Si è discusso sulle seguenti argomentazioni: 
- Tagli sui fondi integrativi allo stipendio, vedi mancata erogazione comma 165; 
- Disposizioni inique contenute nel D.L. 112; 
- Riflessi di tali disposizioni a livello locale; 
- Proclamazione dello stato di agitazione del personale. 
- Varie ed eventuali 
 
Prende la parola Luigi Criscuoli che pone l’accento sul blocco dei fondi legati al comma 165 (con 
particolare riferimento alle lotte fin qui sostenute esclusivamente da RdB con raccolta di almeno 
17500 firme di lavoratori in tutta Italia per contrastare tale iniquità), sui tagli che ci saranno su tali 
fondi in caso di eventuale erogazione e sugli emendamenti in preparazione, da parte del governo, 
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che prevedono ulteriori tagli e sulla possibilità, neanche tanto remota, che detti fondi vengano del 
tutto abrogati. 
 
Interviene Antonio Guido che integra l’illustrazione sui tagli dei fondi legati alla produttività e pone 
l’accento in modo particolare sulle disposizioni, sempre contenute nel D.L. 112, e che definisce 
vergognose ed ispirate da logiche persecutorie ed intenti punitivi, con riduzioni drastiche di diritti 
costituzionalmente garantiti come le tutele legate alla salute (vedi ritenute sui primi 10 giorni di 
infermità e tutte le pastoie burocratiche previste per chi debba – forzatamente – ricorrere alla 
malattia) ed alla disabilità. 
Si sa, anche, che è intenzione del governo di rivedere istituti che favoriscono il tempo dedicato alla 
famiglia ed ai figli come il part-time ed addirittura operare verifiche sulla legge 104/92. 
 
Infine si chiede lo stato di agitazione ed il rispetto formale e scrupoloso da parte del personale di 
diritti e doveri sanciti dalla legge e dal CCNL : 

‐ rispetto delle pause di 15 minuti ogni due ore per gli addetti ai videoterminali; 
‐ astensione delle prestazioni esterne in assenza del pagamento dell’anticipo della missione; 
‐ indisponibilità all’uso del mezzo proprio per lo svolgimento delle attività esterne; 
‐ inoltre, in considerazione dei carichi di lavoro sempre più pressanti a fronte, come già detto 

di una riduzione di risorse economiche, i lavoratori si atterranno esattamente alle 
tempistiche medie nell’espletamento delle proprie lavorazioni. 

 
 
Interviene Carlo Perugino facendo una panoramica della situazione critica che si sta creando a 
livello nazionale contro il pubblico impiego, sul futuro incerto dei dipendenti pubblici e sulle nuove 
disposizioni che si andranno ad abbattere su questa categoria con pesanti e negativi risvolti 
economici. 
 
I lavoratori presenti, all’unanimità, si dichiarano concordi sull’ atmosfera di pressione punitiva 
messa in atto dal governo e dal sig. Brunetta e danno mandato alla RSU di attuare tutte le opportune 
iniziative per tentare di opporsi a questa situazione. 
Prende la parola Salvatore Rosalbino Gigliotti per dire che, in considerazione della drastica  
abolizione della tradizionale, antica “pausa caffè”, si rende urgente, nell’impossibilità di avere 
nell’ufficio un bar (seppure piccolo)  provvedere ad un massiccio potenziamento del numero di 
macchine distributrici di caffè, bibite, snake’s e panini (almeno una per piano), anche in 
considerazione del fatto che nello stabile convivono più uffici (Territorio Provinciale, Direzione 
Regionale, Demanio, Ragioneria): nelle condizioni attuali un “carico” di bevande si esaurisce nello 
spazio di ½ ora. 
Urgentissimo, poi, si giudica il ripristino del lettore di badges posto al piano terreno, che è fuori 
uso, nell’indifferenza più totale dei responsabili, da circa 2/3 anni; è palesemente urgente, anzi, la 
necessità di provvedere all’istallazione di uno o addirittura due nuovi lettori.. 
Tutto ciò denota un “abbandono” dell’ufficio da parte della dirigenza, salvo a richiedere, sempre, 
comunque e con urgenza, “ LA PRODUTTIVITA’”!  
 
In conclusione si stigmatizza, nei vari interventi dei lavoratori, i disagi enormi in cui versa la 
situazione logistica dell’ufficio provinciale: i bagni versano in condizioni di sporcizia eccezionali, 
non vi sono da più tempo le salviette asciugamani, il sapone liquido e la carta igienica; i lavoratori 
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sono costretti a servirsi degli stessi bagni usati dall’utenza; si era stati illusi con l’istallazione di 
idonei impianti di climatizzazione più volte promessi, ma nulla è stato fatto: bisogna “bollire” nelle 
proprie stanze, ma comunque dare “PRODUZIONE”; gli infissi sono in condizioni pessime; le 
porte sono, per la maggior parte, rotte o malfunzionanti, addirittura ci sono dei colleghi senza porta 
alla stanza e perfino un bagno che non è più utilizzabile perché, essendo la porta divelta, da più 
tempo non si riesce ad ottenerne la riparazione. Di chi la responsabilità di questo abbandono ?    
 
Si conclude proclamando lo stato di agitazione, la RSU riceve mandato dai lavoratori di manifestare 
agli organi superiori lo stato di disagio dei lavoratori e la stessa RSU si riserva ulteriori iniziative 
tendenti ad salvaguardare i diritti dei lavoratori. 
 
I lavoratori esprimono la volontà di sottoscrivere il presente documento nonché il documento di 
protesta da inviare, al più presto, agli organi superiori ed alle OO.SS.  nazionali. 
 
L’assemblea si conclude alle 12.30 circa.  Seguono le firme di   43   lavoratori su 77: 
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